
di Padre Federico Lombardi S.I. *

Questo nuovo libro che
Mons. Ginami dedica a

sua madre Santina giun-
ge diversi mesi dopo la morte
di lei, quando il dolore del di-
stacco comincia a lasciare lo
spazio per una più pacata e se-
rena memoria nella fede. Uno
sguardo retrospettivo che si
apre in avanti nella speranza
della vita eterna e nell’espe-
rienza viva della comunione
dei santi. Come i libri prece-
denti, è una raccolta di genere
particolare - forse inconsueto
- di cronache di viaggi e rifles-
sioni spirituali intense. Pro-
prioperquestosuo genereori-
ginale suscita nel lettore do-
mandee riflessioni forti. Lo di-
co pensando a quanto ha sug-
gerito a me. Anzitutto, si tratta
della narrazione di come una
personadisabileèstataaccom-
pagnata per anni in esperien-
ze di viaggi lunghi, impegnati-
vi, ricchi di visioni straordina-
rie e di incontri. Penso alla
grande maggioranza dei disa-
bili, che vivono una condizio-
ne di limitazione gravissima
dellepropriepossibilitàdicon-
tatto e relazione con gli altri e
con il mondo. Santina è stata
privilegiata e ha potuto vivere
anni di esperienze particolari,
accompagnata da una grande
curaedaungrandissimoaffet-
to. Quale impegno dedichia-
mo effettivamente ad accom-
pagnare la vita dei disabili che
ci sono vicini o che incontria-
mo, perché possa continuare
ad alimentarsi umanamente e
spiritualmente? Il Papa Fran-
cesco parla spesso della
“cultura dello scarto”: ne par-
tecipiamoanchenoiocerchia-
mo vie concrete per superar-
la?Lavitaanzianaedebolevie-
ne valorizzata dall’amore gra-
tuitochelacirconda,simanife-
sta nella sua preziosità umana
e spirituale, nella finezza delle
sue piccole espressioni quoti-
diane di sorrisi e sofferenze, di
parole essenziali, di silenzi...
La vita non è solo fare, ma an-
che lasciar fare a Dio. Attività e
passività,passione conGesù...
Quantotempoeattenzioneso-
no necessari a chi è frenetica-
mente coinvolto nella corsa
della vicenda dei nostri giorni
pernondimenticaretuttoque-
sto e la sua importanza fonda-
mentale!Lepersone deboliso-
nolìaricordarcelo.PapaFran-
cesco parla della “carne di
Cristo”.

Poi, si tratta del modo in cui
un figlio sacerdote vive questa
esperienza proprio con la sua

mamma. Il rapporto di un fi-
gliosacerdoteconlasuamam-
ma, in particolare con una
mammachelohageneratoan-
che alla fede e che ha condivi-
so la sua vocazione sacerdota-
le,èunrapportomoltospecifi-
co e intenso, di cui forse solo
chilovivepuòintenderelesfu-
mature. Il libro di Mons. Gina-
mi ne rappresenta una testi-
monianza sincera ed eccezio-
nalmenteesplicita.Iriferimen-
ti biblici che egli fa ad Anna,
madre di Samuele, e all’anzia-
na Anna, che accoglie Gesù in-
siemeaSimeone nellapresen-
tazione al Tempio, sono del

tuttofamiliariper lagranparte
deisacerdoti quando pensano
alla loro mamma. Ma il libro
permette anche di apprezzare
come il servizio sacerdotale
del figlio accompagna il cam-
minodellamammaarricchen-
dolo con la grazia dei sacra-
menti della Chiesa, e così
tut-ta la vita della mamma an-
ziana,conlasuasofferenza,di-
venta un “sacramento” di
unione alla passione di Gesù.
Anchequestaèunabella lezio-
ne sul servizio spirituale agli
anziani, malati e sofferenti,
chevabenoltrelavicendapar-
ticolare qui narrata. Infine, c’è
una dinamica forte dell’amo-
re che si espande naturalmen-
te. Quando è vissuto cristiana-
mente non si chiude nel rap-
porto riservato fra due o tre
persone,matendeadallargar-
siadaltri.Questaèl’ultimapar-
te del libro e in certo senso la
sua continuazione. Non ha bi-
sognodicommenti.Ringrazia-
mo Dio e cerchiamo di capire
come ci interpella attraverso
la vicenda di Santina. Sono
molte le vicende analoghe che
incontriamo, ma la vicenda di
Santina ci aiuta a leggerne gli
interrogativi e il senso più in
profondità. Per questo ringra-
ziamo anche Mons. Ginami di
avercene fatto parte.

* Direttore della sala stampa  
 della Santa Sede

di Mons. Luigi Ginami

La conclusione di tutti questi 43
viaggi,diquesti134.000chilome-

tri percorsi per il mondo con una
vecchia disabile, non può che esse-
re un ricordo alla Vergine Maria. I
nostri sette anni di sofferenza han-

no avuto uno squi-
sito sapore maria-
no; ogni giorno il
santo rosario non è
mai venuto meno,
sempre è stata una
catena che oltre a
legare me a Santi-
na, legava tutti e
due al cielo. Ora
Lei non è più qui
conme sulla terra e
quel vecchio rosa-
rio da me regalato,
mi lega a Lei ogni
giorno quando lo
prego.

La sera di sabato
10novembre,nella
nostra bellissima
nave Magnifica,
con la quale aveva-
mo attraversato
l’Oceano Atlanti-
co, concludiamo
come ogni giorno
con il rosario. Tutti
e tre io, Santina ed
Olinda, abbiamo
nelle nostre mani
la corona del rosa-

rio: quelle di Santina e di Olinda so-
nouguali; lehotutteeduecompera-
te a Lourdes e le ho regalate loro. Le
due donne fanno il segno della cro-
ce, poi io inizio la recita del rosario e
labuonaOlindarispondelentamen-
te e con devozione: ce lo ha insegna-
to il Card. Comastri a pregare così il

rosario... Ma quella sera avviene
unacosabellissima,nellasuadelica-
tezza e nella sua semplicità. Santina
prendela miamano edolcementela
stringe a sé. Quando Santina fa così
miprendonoibrividiperlasemplici-
tà, la purezza e la dolcezza del suo
affetto!

Mamma che bello pregare il rosa-
rio tenendoci la mano... Santina ri-
sponde con un sorriso e io rimango
incantato da Lei e dalla sua bontà.
Quanti Rosari abbiamo pregato in-
sieme, quante preghiere abbiamo
recitato.

Santina, mi guarda con tanta dol-
cezza e io rimango molto colpito da
Lei, nella sua vicenda terrena che
statramontandoinvidiola forzadel-
la sua debolezza, invidio la capacità
non solo di aver concluso, ma so-
prattutto compiuto un’esistenza in
mododel tuttocristiano. Lei ha con-
cluso la corsa, Lei ha conservato la
fede, Lei ha riempito la vita dello
sguardo di Dio, Lei ha bevuto pre-
ghiera, ha mangiato sofferenza, ha
piantoamore per ogni personaeper
ogni povero, ha dipinto affetto per
tutti con i colori imprevedibili della
generosità, ha suonato splendide
note di semplicità, ha scolpito nella
sua carne i segni della passione di
Gesù,hacosìprogettatol’architettu-
ra dell’infinito nella vita che finisce.
Santina è stata una grande artista
della vita, un grande genio del cri-
stianesimonascosto.Nel Segnodel-
la Croce, nella sapienza di un sorri-

so, nel suo testamento di obbedien-
za e preghiera, di una conoscenza
solo di Gesù Cristo e questo crocifis-
so. Ora le ceneri di Santina riposano
a Gerusalemme, nella Città Santa,
in un luogo di pace, in un luogo di
serenità, vicino al luogo dove Gesù
ha incontrato la sua Mamma, le mie
parole ora si spengono, come un lu-
me che ha finito il suo olio, come
una candela alla quale manca la ce-
ra. In questo modo i diari dei Viaggi
di Santina si concludono, si conclu-
donoconleparolediMariaallacugi-
na Elisabetta, con le parole del Ma-
gnifi- cat di una lunga vita di 87 anni
piena di Dio, di una Vita che con la
forza della Fede può gridare al mon-
doeacolorochecercanoDio:«L’ani-
ma mia magnifica il Signore e il mio
spirito esulta in Dio mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della
sua serva. D’ora in poi tutte le gene-
razioni mi chiameranno beata.
Grandicoseha fattoin mel’Onnipo-
tente e Santo è il suo nome!». Le mie
povere parole si spengono e dopo
queste parole, si accende un silen-
zio fatto di ricordi, di nostalgie, fatto
altresì digratitudine, di pace, diaver
fatto tutto quanto si poteva fare per
trasformare il dolore, attraverso la
preghiera, in carità verso gli altri.
Questi 43 viaggi sono una testimo-
nianza che la vita di una persona di-
sabile può essere una magnifica av-
venturacheinnomediGesùraccon-
ta al mondo che l’esistenza ha un
significato perché Lui, Gesù è risor-
to e ci regala la felicità di sapere che
tutto non è finito mai e che tutti in-
sieme siamo chiamati a progettare
infinitosull’esempiodellacaraedol-
ce Santina!

Ciao Santina e continua a vegliare
su di noi con il tuo sorriso di luce!
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Il decimo omaggio letterario del sacerdote alla madre disabile

Il libro «Dio asciugherà ogni lacrima» di Mons. Luigi Ginami. Il ricavato ai poveri in Brasile
Lombardi:«Un’esperienza nella fede che risponde con l’amore alla cultura dello scarto»

Proventi

L’avventura mistica dei viaggi con Santina

■Un anno fa, il 4 dicembre 2012, moriva Santina Zucchinelli e
oggi arriva in libreria l’ultimo dei 10 libri scritti su di lei dal
figlio mons.Luigi Ginami, in servizio alla Segreteriadi Stato del
Vaticano, dal titolo «Dio asciugherà ogni lacrima» (Ed Marna).
Sempre oggi alle 16,30 nella Basilica di San Pietro il cardinal
Angelo Comastri presiederà una solenne eucaristia in suffra-
gio di Santina, alla presenza dei fratelli Luigi e Francesco Zuc-
chinelli. Seguirà la proiezione del dvd di Radio vaticana «Un
sorriso di luce in paradiso». L’Associazione Santina Zucchinel-
li presenterà il libro il 9 dicembre a Roma (Palazzo Altieri, 18,30
Banco Popolare di Verona, Piazza del Gesù 49). Modera Carlo
Nicora Direttore Generale dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII
di Bergamo; intervengono P. Federico Lombardi S.I., il card.
Angelo Comastri, Chiara Geronzi e Maurizio Zancanaro. Per
concessione dell’Autore pubblichiamo la prefazione al libro.

La gioia a sorpresa di servire gli anziani

Copertina
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I proventi
ai poveri
di Salvador
de Bahia

Sofferenza e preghiera

«La vita di un disabile

può essere una magnifica

passeggiata con Gesù»
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